DIOCESI SUBURBICARIA SABINA- POGGIO MIRTETO
AZIONE CATTOLICA DIOCESANA –

INCONTRO GIOVANISSIMI AZIONE CATTOLICA

Obiettivo: Gesù paragona la Parola di Dio ad un seme che cade in diversi terreni. Questi terreni rappresentano il cuore dell’uomo che è più o meno disponibile ad accogliere il seme della Parola per portare frutto. Obiettivo dell’attività è capire quanto siamo disponibili a lasciare che Essa entri nel nostro cuore.
Per prima cosa i ragazzi leggono il brano del Vangelo e divisi per coppie ci riflettono su, intervistandosi a vicenda, con l’aiuto di una serie di domande. 
Dal vangelo secondo Matteo 13,1-9
"Ecco, il seminatore uscì a seminare e mentre seminava una parte del seme cadde sulla strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra parte cadde in luogo sassoso, dove non c'era molta terra; subito germogliò, perché il terreno non era profondo. Ma, spuntato il sole, restò bruciata
e non avendo radici si seccò. Un'altra parte cadde sulle spine e le spine crebbero e la soffocarono.  Un'altra parte cadde sulla terra buona e diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta".
· Che rappresenta il seme?

· Chi rappresenta il seminatore?

· Cosa rappresentano la strada, i sassi, le spine ed il terreno buono?

· Che caratteristiche deve avere un terreno buono per la semina?
· Quale posto occupa la Parola nella mia vita e nella mia giornata? Come la frequento a livello personale? Come l’apprezzo e la valorizzo nelle celebrazioni della Chiesa?

· A che tipo di terreno rassomiglio di più in questo momento?
· Forse mi capita di vivere tutte e quattro le situazioni. Quali sono allora le cause che più frequentemente diminuiscono la mia disponibilità verso la Parola e “rovinano” il mio terreno?

· Cosa significa tutto questo, riportato sul nostro cuore?

· Cosa significa accogliere nel cuore la parola di Dio?...

· Cosa è indispensabile per questo?

· Come possiamo predisporci ad accogliere la Parola di Dio? 

I ragazzi condividono le riflessioni con il gruppo, con l’ausilio di un cartellone (disegni, immagini e parole).

· Il seme è la Parola di Dio, il terreno è il nostro cuore: i semi caduti lungo la strada, e che gli uccelli beccano, indicano quelle persone che ascoltano la Parola di Dio, ma poi si lasciano portare via tutto dal diavolo perché li trova pigri e deboli o perché non la capiscono. 

· Quelli caduti sul terreno sassoso sono le persone che ascoltano la Parola e subito l'accolgono con gioia, ma la lasciano morire per mancanza di volontà, cadendo così nelle tentazioni. All´entusiasmo dell´inizio non fa seguito la costanza e le esperienze della sofferenza e la persecuzione spengono ogni coerenza.
· I semi caduti tra le spine sono quelli che ascoltano la Parola, ma si lasciano soffocare dalle preoccupazioni, dall'inganno della ricchezza, dai piaceri della vita;
· Quelli seminati nella terra buona sono le persone che ascoltano la Parola, la comprendono e si impegnano a metterla in pratica nella vita di tutti i giorni. In sintesi si evocano nella parabola tre aspetti che seguono l´atto di credere, attivo e perseverante: l´ascoltare, il comprendere e il dare frutto.
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Obiettivo: Si invitano i ragazzi a riflettere sul significato della costanza e l’impegno, quali elementi determinanti perché l’ascolto della Parola produca dei frutti. 
Si fornisce ai ragazzi il materiale (bulbi o semi, terra, vasi) per piantare un fiore. Viene chiesto loro di assumersi l’impegno di coltivarlo nel corso dell’anno. 
